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Una norma attesa per 7 anni trova strutture inadeguate 

Incompatibilità ospedale-clinica: 
forse un'applicazione articolata 

Per ora tutto procede come prima: l'assessore alla sanità dichiara che non ci saranno « rigidi schemati
smi- » - I medici dovranno nei prossimi giorni comun icare la loro scelta alle amministrazioni ospedaliere 

Nessuna svolta drammati
ca. ne, per ora. cliniche de
serte ed ammalati abbando
nati a se stessi: le previsio 
ni della vigilia di Capodanno 
in materia di applicazione 
della norma sulle incompati
bilità fra attività ospedaliera 
e attività nelle cliniche pri
vate sono smentite. Tutto 6ta 
continuando come prima an
che se. in lontana prospetti
va, è prevedibile la cessazio
ne di attività di qualche ca
sa di cura. 

L'assessore regionale alla 
sanità ieri mattina ci ha lun
gamente parlato della neces 
sita di realizzare un princi
pio sano ed una legge giusta 
« senza rigidi schematismi ». 
« Ma niente proroghe » lui 
detto Palmieri ed ha aggiun
to. « Da parte dell'assessora 
to non c'è alcuna volontà re
pressiva, ma c'è anzi attesa e 
fiducia nel contributo fattivo 
che ì medici della Campania, 
1 quali dimostrano un alto 
eenso di responsabilità rispet
to a loro colleghi di oltre re
gioni, vorranno dare all'ope
ra di moralizzazione e di mo
dernizzazione della struttura 
sanitaria pubblica ». L'asses
sorato ha inviato agli ospe
dali lettere in cui li si 
invita ad organizzare locali 
e reparti appositi per per
mettere ai medici di eserci
tare nell'ambito ospedaliero la 
professione privata; e sta stu
diando le iniziative per le 
convenzioni. Secondo quanto 
ci ha detto Palmieri, oltre ad 
estendere le convenzioni fra 
regione e case di cura pri
vate. si imboccherà la strada 
delle convenzioni fia case dì 
cura ed enti ospedalieri. Cioè: 
I medici ospedalieri che lavo
rano a «tempo definito» (30 
ore settimanali invece di 40) 
possono essere « prestati » al
le cliniche fino al completa
mento delle 40 ore. 

Ma su questo punto c'è una 
chiara presa di posizione del
l'Associazione aiuti assistenti 
ospedalieri (ANAAO) che ha 
già segnalato all'attenzione 
delle forze politiche la neces
sità di un approfondimento. 
C'è infatti il grosso rischio. 
proprio attraverso il sistema 
delle convenzioni fra ospedali 
e case di cura private, di 
potenziare queste ultime e di 
peggiorare ancora la situazio
ne delle strutture pubbliche. 
L'unico resultato che si otter
rebbe sarebbe la diminuzio
ne dei proventi dei medici ma 
non certo la riduzione della 
oggi preponderante attività 
assistenziale privata. 

L'ANAAO. come ci ha con
fermato ieri uno dei segreta 
ri, il dr. Paolo Cirino Po
micino. andrà con una posi
zione articolata alla riunione 
che su sollecitazione dell'As
sociazione è stata convocata 
per il 7 gennaio dal presi
dente della giunta regionale 
Mancino, e dall'assessore al
la sanità. Si discuterà su una 
applicazione « graduata » del
la norma: subito, cioè. essa 
deve essere imposta e attua
ta in quegli ospedali del ca
poluogo regionale e dei capo
luoghi provinciali, o di alti ì 
centri, ove la modernità del
le strutture e la situazione 
ambientale lo consentano. Per 
fare un esempio: la norma 
può essere benissimo applica
ta per l'ospedale di Sorrento. 
o a Napoli per il Monaldi. 
Ma non la si può rigidamen
te pretendere subito in una 
situazione come quella di 
Avellino, dove i posti letto 
pubblici sono in numero pa
ri a quelli privati (1.100 cir
ca) e tantomeno a Beneven
to, dove i posti letto pri
vati sono il doppio di quelli 
pubblici. 

ET chiaro dunque che la 
Regione deve compiere una 
scelta politica di fronte alle 
scadenze della legge sanita
ria: in tal senso ritenia
mo vada interpetrata la con
vocazione. sempre per il gior
no 7 e sempre presso il pre
sidente della giunta regionale. 
dei capigruppo dell'arco co-
•tituzionale. E" indispensabi
le come hanno del resto sol
lecitato nell'interrogazione, da 
noi riportata ien. i compagni 
Di Maio e Del Prete, una 
verifica dei meccanismi di at
tuazione delle norme che de-

L'attività dei medici 
specialisti ambulatoriali 

La commissione provinciale 
enti medici comunica che. se
condo l'accordo nazionale per 
i rapporti tra gli enti mutua
listici e i medici ambulatoria
li. lo specialista che aspira 
a svolgere la propria attività 
professionale per l'anno 1977 
presso gli ambulatori gestiti 
dagli enti mutualistici deve 
inoltrare a mezzo raccoman
data con ricevuta di ntorno. 
apposita domanda entro'il 31 
gennaio 1976 alla commissio
ne provinciale enti medici 
specialisti, che ha sede pres 
so il locale ordine dei medi
ci — piazza Torretta 9. 

La domanda dovrà essere 
corredata dal foglio notizie 
completato in ogni sua parte. 
nonché della documentazione 
atta a provare il possesso dei 
titoli dichiarati. 

Il modulo della domanda 
con l'allegato foglio notizie 
va ritirato presso l'ordine dei 
medici. 

La commissione preposta 
alla formazione delle gradua
tone precisa che saranno va
lutali soltanto i ti ioli docu
mentati e prodotti a corredo 
della domanda e comunica 
altresì che l'accordo nazionale 
non prevede alcun versamen
to da parte degli aspiranti 
per l'inclusione nelia gradua 

vono regolare l'attività dei 
medici ospedalieri, ma so
prattutto una programmazio
ne in t^mpi brevi di struttu
re adeguate. Finora, nono
stante l'avvicinarsi delle sca
denze di legge, la situazione 
si è addirittura aggravata 
nelle zone interne, e dram
matici episodi come la morta
le epidemia di salmonellosi 
ad Avellino hanno messo in 
luce quanto sia contata, an
che in termini di vite uma
ne, la sceita politica degli 
anni passati in favore della 
cosiddetta « iniziativa priva
ta ». l'asservimento alle baro 
me della salute da parte dei 
pubblici poteri. 

Passando alle cifre che ri
specchiano tale situazione, ri 
salta che a Napoli esistono 
18 500 posti letto pubblici 
(compre-.! quelli dei policlini

ci universitari) e 8 mila po
sti letto privati. In provin
cia di Napoli invece ci sono 
poco meno di 2 mila posti 
letto pubblici, pur avendo la 
Piovincia una popolazione più 
numerosa del capoluogo. Neil' 
intera regione i posti letto 
pubblici sono in tutto 25 mi
la, i posti letto privati poco 
meno di 11 mila. Benevento e 
provincia contano 710 po
sti letto pubblici; Avellino 
1.066; Caserta 1.870, Salerno 
4 975. Il rapporto medio fra 
!e due strutture è di due ter
zi (pubblici) ad un terzo (pri
vati) tranne che ad Avellino e 
Benevento, dove la struttura 
privata supera quella pubbli
ca. In questi prossimi giorni 
ì medici ospedalieri (che a 
Napoli sono circa 3 mila su 
7 300 professionisti) dovranno 
far sapere alle rispettive ani 

IL PARTITO 
D E C E N T R A M E N T O 

Questa mattina alle 11 in 
Federazione riunione dei Con
siglieri di quartiere e dei se 
greta.'i di sezione rielle tir 
coscrizioni di Avvocata. Mon-
tecalvano. S. Giuseppe Porto. 
ATTIVI 

A Pozzuoli - Arco Felice ore 
18,30 attivo sezionale con Mar

cino; in federazione ore 17 
attivo degli amministratori e 
dei responsabili dei gruppi 
consiliari con F. Daniele. 
FGCI 

Alle 17 in Federazione si 
riunisce il comitato federale 
della FGCI per l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti 
provinciali. 

nnnistrazioni se scelgono di 
l restare nel servizio pubblico o 
j di andarsene. Finora non si 
j è registrata nessuna comuni

cazione da parte dei sanitari. 
né le amministrazioni hanno 

I effettuato particolari sollecl-
I tazloni. 
] All'assessorato regionale al-
| la sanità si attende che le 
I case di cura private si fac-
I ciano avanti per discutere sul 

da farsi: finora non ci sono 
I state iniziative né contatti 
I perchè si dava per scontato, 

o si sperava, in un rinvio. 
Una volta fatta la scelta il 
medico ospedaliero non po-

j trebbe mettere più piede in 
una clinica privata (a meno 

! che la sua prestazione non 
, sia concordata attraverso 
i convenzione, e i proventi di 
j queste andrebbero in tal ca-
; so in buona parte ull'ospe-
• dale). Ma qui e di rigore 

, libare il condizionale. Non è 
• stato stabilito nella legge — 

né per ora esiste una norma
tiva autonoma regionale — 

| alcun controllo veramente ef
ficace da parte dei pubblici 

i poteri. In pratica un medico 
I può essere « pizzicato » solo 

se qualcuno ne denunciasse 
! la doppia attività abusiva-
i mente esercitata. 
1 In questo caso l'ospedale 
i dovrebbe inviargli una diffi-
I da. e. non ottemperando il 

sanitario entro 30 giorni, do-
i vrebbe dichiararlo decaduto. 

Gli inquirenti ricercano attivamente un giovane catanese 

Una ridda di ipotesi e molti indizi 
intorno air omicidio dell' Arenella 

. ' t, > * , , -

Il giovane conosceva Antonietta Vigo, la moglie dell'ucciso, che ora è in stato di 
fermo - Domani la donna sarà interrogata dal magistrato - Le ipotesi su! movente 

Il divano dove è stato colpito l'ingegnere 

Il giallo di viale Fontana, di cui parliamo in allra parte del giornale, sta suscitando 
una ridda di ipolesi. Chiara dimostrazione, questa, che parole definitive sull'intricata vi
cenda non sì possono ancora dire. Molti, affermano gli inquirenti, sono gli elementi che 
accuserebbero la moglie dell'ingegnere assassinato. La porta, trovata solo MKchiusa dal kil 
ler, può essere stata aperta da Antonietta Vigo, la moglie riell'ingegnerc assassinato. 11 
padrone di casa è infatti certo di averla ben sprangata tlojxi aver latto entrare gli ainit i. 

e la donna aveva Mr.inamcii-
, te ufiutato d' recar.--': nel c i 

La palazzina di viale Fontana 

Si è costituita ai carabinieri ma aveva parlato di un incidente 

UCCIDE IL MARITO CHE L'HA MINACCIATA 
PER TUTTA LA NOTTE CON UNA CARABINA 

Ha confessato l'uxoricidio dopo lunghi interrogatori —• Il marito non nascondeva più la sua passione per la cognata 

Luigia D'Agostino, l'uxoricida 

Assurda decisione della « Caremar » 

Soppressa la linea tra 
Napoli, Capri e Sorrento 

L'interruzione della strada 
statale 145. meglio nota co
me Sorrentina, m seguito al
la frana che s'è verificata 
tra Castellammare e Vico 
Equense. all'altezza del « Bi
kini ». ha sconvolto i colle
gamenti con i centri della 
penisola acuendo ì disagi 
che. in condizioni normali. 
colpiscono i pendolari e ì tu
risti. In relazione a questo 
stato di cose, l'assessore re 
gionale ai trasporti, il repub 
elicano Mano Del Vecchio. 
ha inviato un telegramma al 
ministro della Marina mer
cantile. al direttore generale 
della navigazione e del traf
fico marittimo e al presidcn 
te della società Caremar 
isocietà a prevalente capita
le pubblico che dal primo 
gennaio gestisce le linee di 
navigazione del golfo». L'as
sessore denuncia l'iniziativi 
unilaterale della Caremar 
che ha soppresso la linea di 
collegamento tra Sorrento. 
Capri e Napoli proprio in un 
momento in cui. per la diffi
coltà dei collegamenti stra 
dah. quelli marittimi potieb 
bero assolvere a una funzio 
ne essenziale per consentire 
il regolare afflusso di merci 
e passeggeri. Nel teìegram 
ma si ribadisce la richiesta 
del consiglio regionale di 
mantenere e intensificare il 
predetto collegamento con 
immediatezza assoluta. Inol 
tre viene sollecitata subito 
una riunion» del consiglio 
d'amministrazione della Ca 
remar per esaminare la era 
ve situazione determinataci 
e per affrontare anche il prò 
blema collegato al ritardo 
con cui si procede alla pre 
annunciata entrata in eser
cizio degli aliscafi. 

Il telegramma dell'asses 
sore Del Vecchio, purtroppo 
conferma le critiche che. in 
consiglio regionale, furono 

unanimemente rivolte a! prò 
gramma presentato dalla Ca 
remar, del tutto insufficiente. 
e inadeguato alle esiaenze 
di mobilità per le isole. E* 
veramente assurdo che. con 
il passaggio della gestione 
dei collegamenti marittimi 
da società privata a una so 
cietà pubblica le cose peggio 
nno anziché migliorare. L'as 
semblea regionale aveva pr. 
tentato questa prospettica e 
anche la giunta aveva espres
so le proprie riserve sulla 
validità del programma pre 
sentato dalla Caremar. Quo 
sta società, nonostante la 
situazione venutasi a creare 
in seguito alla frana sul!.» 
«Sorrentina)», senza nemme 
no interpellare la Regione, ha 

deciso di sopprimere la linea 
di collegamento tra Napoli. 
Capri e Sorrento. Per defi
nire una linea di intervento 
adeguata alla situazione e 
per affrontare la questione 
più complessivamente, l'as
sessore regionale ai trasporti 
ha chiesto al ministro della 
manna mercantile che sia 
fissato per l'entrante setti
mana un incontro 

Sempre in relazione ai col 
legamenti nella penisola sor
rentina si è tenuta una nu 
mone presso il servizio re 
gionale trasporti con i diri 
penti della ferrovia Circum
vesuviana e le organizzazioni 
sindacali a! fine di perve
nire a un incremento del 
numero delle corse 

] Rapina di tre milioni 
nel circolo « Savoldi » 

di S. Anastasia 
Tre giovani armati e ma 

scherati hanno fatto irruzio 
ne ien mattina in un circolo 
sportivo di S. Anastasia. Nel 
circolo «Beppe Savoldi » er» 
no nuniti alcuni soci che gio 
cavano a carte Improvvisa
mente ì presenti si sono visti 
davanti i tre banditi armati 
Mentre uno li teneva a bada 
gli altri hanno ripulito il ta
volo da gioco e hanno rovi 
stato nelle ta.-che dei pre 
senti 

Non c'è stato nemmeno il 
tempo di reagire l'azione è 
stata improvvisa. Dopo aver 
raccolto il bottino che è sta
to valutato intorno ai tre 
milioni i tre banditi si sono 
dati alla fuga a bordo d: 
una potente « Alfa 2000 » che 
era ad attenderli fuori Nes
suno è riuscito a rilevare il 
numero di targa. 

204 arresti 
effettuati dalla 

polizia a dicembre 
Nel corso del mese di di

cembre 1975 la polizia ha ef 
fettuato 204 arresti e denun 
7:ato a p.ede libero 111 p?r 
=one E' quel che si ricava 
da un consuntivo mensile che 
d'ora in avanti — ha disposto 
:! nuovo questore Colombo 
— fornirà mensilmente indi 
ca7ioni sul lavoro svolto da 
g.i o.-eani della Questura So 
no stati controdati 99 circoli 
pseudo ricreativi e denuncia-
zi 19 gestori d; tali lociìi. 
Sono state, infine, recuperate 
293 auto ed eieveate 4696 con 
travvenz:oni per infrazioni ai 
codice della strada. 

LEGGETE 

Rinascita 

Ieri mattina alle 7,30 si è 
presentata nella caserma dei 
carabinieri di piazza Carità 
una donna che ha confessato 
di avere ucciso il marito 
« F' stato un incidente ». ha 
però aggiunto. La donna è la 
trentase'enne Luigia D'Agosti
no. abitante a Carditello in 
via Belvedere 57. 

Si è presentata in caserma 
in compagnia del suo avvo 
cato e alla sua presenza ha 
incominciato a raccontare con 
più calma e maggiore preci
sione come sono andati i fat
ti. In un primo momento la 
donna ha cercato di convince 
re i carabinieri che s; era 
trattato di un incidente, un 
fatto assolutamente non volu
to. Ma poi, a seguito di lun
ghi interrogatori condotti dal 
maggiore Traversa e da! ca
pitano Conforti, ha finito per 
confessare la sua colpa: ha 
ucciso premeditatamente H 
marito mentre questi dor
miva. 

Pr:ma della confessione la 
D'Agostino aveva detto che 
suo marito. Giovanni Boni
no. di 40 anni, ouella notte 
era andato a letto stringen
do una doppietta calibro 12: 
c'era stato un ennesimo li
tìgio. uno dei tanti che ca 
ratterizzavano da un po' di 
tempo la loro vita familia
re. « Ha voluto — ha detto la 
donna — che io non dormis
si con lui e perciò mi ha eo-
-tretto a restare tutta la not
te su una sedia, vicino al 
Ietto ». Sempre secondo ìa 
prima versione della donna 
^lle prime ore vlellalba. 
preoccupata che qualcuno de' 
suoi sette figli «Maria Gra 
zia. la primogenita, ha lo 
ann : . Giuseppe, l'ultimo set
te) potesse avvicinarsi a! let
to ed afferrare il facile, 'a 
D'Agostino avrebbe* abbondo 
nato 1? posizione in cu: era 
stata costretta e s. sirebb.-
avvicinata a", marito che nel 
frattempo aveva preso son 
no. per sf-larg'.i il fucile n 
quel momento l'uomo, eh:» 
continuava a stringer? '.'ar
ma si sarebbe svegliato e 
avrebbe tentato di non a-
sciarsi sottrarre il furi.e: ? 
questo punto del racconto sa
rebbe scappato il colpo mor
tale- un incidente dunque. 

Questa versione non ha con
vinto : carabin.eri : quali do 
pò un pnmo sopralluogo nel
la casa dei Bonino e dopo 
aver sottopos'o la D'Agostine. 
a lunghi interrogatori sono 
nuociti a farle confessire lo 
uxoricidio. La donna ha qu.n 
di confermato la prima pane 
de! racconto- il manto l'h*» 
veramente costretta a stare 
tutta I? notte sulla seri.a P' i 
aoprofittando del -=onni "a 
donna si e impossessa*.i de' 
fu.'le e ha colpito il m'r.'o 
aha spa'la. 

Il Bonino e '.a D"A2o*tino 
*. erano spo-ar. .1 17 novem 
bre del 1959 GÌ: u.t.mi an 
n: conv» abbiamo ae*'o. 1: 
hanno »rasCor.-i tra ì.' fi e 
rancori tanto ohe la donna ha 
più volte pensato di r.rr.rrnre 
al divorzio m.1 ogn: volta e 
stata trattenuta dai D.'.-ent 

Recentemente a pegs.'.rar^ 
Io «tato dei loro rappin <• 
stata u n i vera e propria pas 
s:one che •'. Bonino ««v< v * 
preso per !a sorella dell i ira 
sic <• La eh amavi per no 
me — ha detto la D'Ago-:i 
ne — anche nei moment: pai 
mt.nv " Sei mesi fa — hi 
continuato la uxoricida — : 
marito avrebbe tenta'o di 
strangolarla con una fune .n 
saponata. Fu questo episod.o 
<he la convinse della neces 
sità di ricorrere al divorzio 

I Giovanni Bonino 

Comunicate 
le sedi 

dei corsi 
« 150 ore » 

La federazione prov.i* 
naie CGILCISL e UIL 
comunica che dal 23 di 
cembre. alle ore 17. sono 
aperte le iscnz.oni ai cor 
-i delle 150 ore presso le 
'-cuoio dove ! corsi stessi 
sono stati assegnati dal 
Provveditorato agli studi 
A Napoli i corsi assegnati 
sono scuoia Alhotta a 
Chia.ano. Nev.o a Pos.ll. 
pò. Augusto a Fuonsrrot 
ta: Croce a San Giu.sep 
pe: D'Acquieto a Miann. 
don Bosco a p. Carlo III. 
Leopardi a Bagnoli: Lom 
bardi alla Sanità. Mosca 
ti a Miano. Papini a p 
Cavour. Pisacane a via 
Duomo: Savio II a Se 
eondighano - Capod.chino. 
Schipa a Monteralvano 
Scura a Monteralvano. 
Torraca all'Arene'...» 

I corsi avranno la dura 
ta effettiva di 350 ore e -i 
svolgeranno per tre ore a. 
g.orno dal lunedi al c o 
vedi per un totale d. 12 
ore settimanali per cui 
termineranno dopo 6 me 
-i I eor-i avr.mno riii-* d 
versi orar; d> .czione a «e 
ronda rirl'e c-itrenze d?. 
fiequentar.t; e c.o^ I t ir 
no dil le ore 17 alle ore 
20. II turno da.le on 19 
a.le ore 22 

Per quanto r.guarda .! 
corso nenie-ito da'. Are. 
r.one Aito. d. Marano e 
di Torre Caracc.olo e d.« 
e sezioni del PCI d: Ma 

rano e di Capp.-lla CA I 
giani, la sede e Mala ti* 
=aia alla Scuoia med. » A 
Imita a Chia »n >. in un « 
zona e o e abbastanza ! >n 
'ana da quella interessa 
:a Per quc.*.i rae.one e 
per ev.tare quindi d.s»?i 
ai p^rtec.pan'i. le orza 
nizzazioni demoerat.che 
che hanno r.rhievo . coi 
-a r.tenzono opportuno lo 
spostamento de! corso 
stesso nella II scur.'a me 
di» D'Armon a Marano 

Ione per cenare .ns:eme agli 
altri e aveva preferito appal
tar.-,: affermando di « voler 
vedere una tosa m telev.s.o 
ne >\ Questo v d iurne dal 
racconto dei test.moni, ma la 
donna non e stata ancora .n 
terrogata eia! magistrato 

Altro elemento che v.ene 
messo .n risalto e che .1 vo 
lume dello .(stereo » era quasi 
al massimo e the questo ha 
lavorilo l'assass.no. che si e 
potuto introdurre in casa sen 
/.A esseie sentito. Ma non s: 
e ancora chiarito chi sia sta 
to. dei sei presenti a regola
re il volume del giradischi 
Cosi l'atteggiamento def.mto 
distaccato e per niente soi 
pieso. della V.go alla vista 
de! killer ed alla not i la della 
morte del manto, rappresenta 
un indizio interessante, ina 
non può certo essere definito 
elemeneto determinante che 
ateus. la donna. E' d i f f ide 
.n certe situaz.oni, defm.re 
< on prec.sione l'altogg.amen
to di una persona e de! resto 
ciascuno può avere reazioni 
d.verse di fronte a certi av
venimenti. La r cerca de! mo 
vente. dell'efferato om:c.d.o. 
poi. è ancora p.u intricata. 

Si sa che la donna aveva 
avuto amicizie equivoche in 
gioventù e pare certo che fa
cesse parte di un losco « gi
ro ». Una volta era stata nn 
viata a Napoli con il foglio 
di via dalla Sicilia. Era sta
ta trovata senza soldi e sen 
za lavoro e non aveva sa
puto dare spiegazioni circa 
la sua presenza nell'isola. Poi 
si era sposata. Ma continua
va a fare viaggi molto spes
so e ad assentarsi per lunghi 
periodi. A settembre era sta 
ta via ^.i casa per un mese 
e. in questo periodo, aveva 
.soggiornato in Sicilia. Questi 
fatti (onlermen bl>ero ch<\ 
pur dopo il matrimonio, con 
tinuava a mantenere certi 
rapporti. 

Ma al.ora ci si domanda-
come e possibile che il ma
nto non avesse notato queste 
lunghe assenze da casa, '-he 
da questo non avesse capi
to che ia moglie aveva una 
seconda vita? E' molto prò 
bibile che il manto avesse 
cip.to tutto Anzi, s - far no 
tare, proprio per questo la 
donna avrebbe potuto decide
re. di concerto <on il Mio 
..mante, d: far fuori i. ma 
r.to Da Olir-,-- nremes-e par
te l'.pote.-i the attualmente 
e più accreditati S. indivi 
dna cosi m Gaetano Hapisar 
di. .1 ventenn-" catanese ora 
att vamentt r."f*r«aio d »! a 
j'-oli/ia. l'.'riì .nte d^lia don 
UÀ e. qu.nd. il k ller. o al-
menj :1 mandant" del."orni 
cidin Questa ipoTs: '. .er." iv 
va o'at i ó.t^ fati > < he :1 Hi 
p.-^irdi ii.i sO_v.ornato a Ni 
pò!:, iv .VA'.'1 <via B-lvedere 
a! Vomero. .. giorno 16 di 
cembre vic.no < .oe a dove 
abitavano .a V.go *• suo m» 
rito La donna inoltre, nei 
e.orn. sucre*-*-..-. : a! 16. ha pre 
sentato .i Ran--ard: a..a mi 
dre corr.c un suo amico Ma. 
<. si domanda, se : due ave 
vano d-Ciro da tempo d. '. 
'xT.irsi del niar.-o che 5.1Ì)"-
va <_ eh- n~>n ve'-va che .a 
i:.o2..e ccnt.nua.----'» ad ave-e 
t^.:. r.:p;>ort.. p-rche ma. la 
V.zo avrebbe pò. Dresenta'o 
alla madr* 'om% suo am.ro 
.' f,i* aro a--a.-v-.no'' 

Fc..-"- i.r. eccesso ri. .n-jfn : 
t *.° O io ' " . oTI.C d.o ii'.n 
••ra nr -ira-.i tato -ni *^n.p > e 
: i d T - "> .nveie so t p>>« o 
orini t il.-..a sua est-ciz-or* ° 
Probao. rr.t n' •• n«-l « o ^n<> -> 
non eri p.ev..-'o che . Ì n.o 
e. - dovesse aor.r-- a por*.» 
t.i e.-po. -.. er»i n pr.T» i t* .-
-una sap^-..do !r» la t .o -.re 
.a ix,..7 a s. rM/or et rtair.. n'e 
..idai;ato ne! van pj.v itti Mi 
ri.. rts\>. .a v. i the ha.lliO 
n,-t--o > .nd tz.n. :>-r*itro rie-
f r..tedael. .r.qa.renti .-olo b.» 
s t tcsu md.7. e che qu.nd. van 
r.'i suTfngate di prove ed e'" 
rritn*. &.•.••.-.. non d ve <r.n 
v nr.'ie de.la re.ipoiisihà 'a 
ti •. a d >:in i ivi ,i.v.i i.ii."> 
tall'.n^eer.ere In f.n d . con 

i.tv-unn de. t-,-,1 intuì, ha 
v -to la v'.-ro .«pine la por 
•i r.e-.i'im .'hi v.-t.t lavor, 
. •• .:i t|.i u h ' modo ''assa».-i-
no E il passato della don 
n t on' i f.r.n a un corto pun 
*o Celti «• che qial-o.-.t d: 
n.u pre. . - n s . pu'ra avt r« so 
lo quando .. mtg.*-'ra*o avrà 
interrogato .a donna 

L'ingresso dell'abitazione 

Preoccupazione tra i farmacisti 

Mancano i ricettari 
previsti dalla nuov 

legge sulla droga 
L'entrata in vigoie della 

nuova legge sulla droga 
la numero C-85. che regni.» 
in maniera più severa il tr.'f 
firn e il commercio di so 
stanze come l'eroina, la cu 
caina e tante altre - - ha 
creato per ì farmacisti de! 
le difficolta determinate dal 
la mancata distribuzione di 
appositi ricettali da patte 
del ministero della sanità 
Questo il senso di una preoc
cupata conferenza stampa 
tenuta ieri sera dal prcM 
dente dell'ordine Catapano 

Negli articoli 43 e 45 infat 
ti. in cui sono regolati i 
nuovi obblighi dei farmacisti 
e dei medici chirurghi e ve 
termali, «-i fa prttiso rife 
r.mento a dei r.tettan (gì: 
uniti su cui si può nrhie 
dere sostanze stupefacenti» 
che .iniiii.i devono c-wre 
nif.v. n t ,rt olazion'-" da qu, 
le preoccupazioni dei farmi 
r.=ti '-Se i ricettari non ti 
sono - - dicono — tome pos 
siamo regolarci per la ven 
dila di queste medicine'' » 

Le ricette per la pre-.cn 
zionc di sostanze .stupefacen
ti e psicotrope — e scritto 
infatti nell'art 43 debbo 
no essere staccate da un r. 

tettai io a madre figlia t 
tipo unito, piedi.spo-.tu ti t 
ministro della sauna • tli -
strihuito a richiesta ai me 
dici C e la legge dunque nia 
non ci sono i ricettari da 
essa pievista Da accerta 
menti fatti dagli stessi far 
maci.-.ti pare addirittura che 
questi ricettari non sono an 
torà stati stampati. Le preo< 
cupazioni dei farmacisti soni. 
dovute anche alle norme de'. 
l'art 12 dove si fa rifenmen 
to a delle categorie di so 
stanze stupefacenti ancor, 
da precisare in maniera de; 
tagliata 

Sulla difficile qnestlont 
the a luneo andare poirebi) 
compromettere in manie: 
nr.i.issiin.i la salute di mo' 
ti malati e vanificare lo sp 
rito della le-Jge che la cali 
gona dichiara di apprezzar* 
l'ord.ne dei farmacisti ti. 
chiesto l'appncirio della gtmn 
pi e ha sollecitato - co" 
un telegramma inviato a! 
ministro di grazi.» e giustizia 
e al ministro della sanità 
l'intervento immediato dell» 
autorità. 

I farmacisti corrono tri* 
l'altro il pericolo di una In 
cnmina7ione per omissione 
di soccorso 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oj>ri sabito 3 gennaio 1Q7»'. 
Or.onia st ,t o Gf no-. < f fa 
L U T T I 

E" dccedu'a la madre ri' 1 
compagno Anton. <> T.nf^a 
cons.s»hfre comunale di Mwi 
t"sarchio In questo momei. 
to d: dolore e.lineano le con 
dogl.an?e deila federazione 
provinciale del PCI e del 
l'Unita 

Si e spento .1 s.cnor Pa 
s^uale De Muro. Ai famil.an. 
e in particolare al fumo, eom 
p.uno Alberto, fraterne cor. 
doe!.an7e d<i comunisti del 
l'Enel e dall'Unita 

• • • 
I comp» .m. dell» s-7ion^ 

Chia.a Posillipo esprimono 
commos-e condoz'.i.m *• al 
compagno Salvatore Eredit i 
to per 1.» morte della mimma 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ito 

ma 34fi Montecalvarìo: pia/ 
7a Dante 71 Chiaia: via Car 

dacci Jl. Riviera d. Chi.ua 77. 
via M« rgr'.l.na 14-1. v a Ta = 
«•o Wt Avvocata: via M'i 
wo 45 Mercato-Pendino: vii 
Duomo 357. piazza Gar.ba. 
di 11 S Lorenzo-Vicaria: v a 
K G.ov mni a Carbonara 8a 
S'aziono C'entrale - tor-o A 
Lucri :, StellaS. Carlo Art 
na: v.a Fona 201; via Mater 
dei 72 Colli Aminei: Colli 
Aminei 249 Vomero-Arenella : 
v.a M Piscicclli 138; piazza 
Leonardo 23. via L. Giordi 
no 144; via Meri.ani 33: v.a 
S.mone Mari.ni ?Xi. via D 
Fontana 37 Fuorigrotta: 
p.azza M i.-ianton.o Colon 
na 31 Sojca/o: via Eoo 
meo lo. Se-.ondigliano-Ml2-
no: rnr-'i Set ondi .'l'ano 174 
Bagnoli: pia'^1 B»'.noli 'li> 
Ponticelli: via M idonnelle 1 
Poggioreale: via stadera 1:>D 
S Giovanni a Teduccio: bor 
gala Villa Posillipo: via Mar*-
zon: 215 Barra-, via Velas
ti '.fi Pitcinola-Chiaiano-Ma-
rianella: piazza Municipio 1 
i Pisi inula i Pianura: via Du 

http://vic.no
http://am.ro
http://a--a.-v-.no''
http://pre-.cn
http://piedi.spo-.tu
http://Chi.ua

